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PAOLA DI LUCA 

• 1 >Un giorno Milo Manara, 
diventando tutto rosso, mi do
mandò se mi dispiaceva vede
re raccontare in un (umetto 
Viaggio a Tulum, che aveva let
to sul "Corriere della sera" -
racconta Federico Fellini -, Ri
masi stupito e perplesso della 
domanda. Ma Milo insisteva 
con il suo sorriso buono, gli 
occhi radiosamente celesti e la 
frangetta di capelli da cherubi
no, gli mancava solò la trom
betta dorata. Alla fine, dopo 
aver tentato di tutto per farlo 
rinsavire, dissi di si». Cosi il trat
to morbido della matita di Ma
nara ha trasformato le «visioni» 
felliniane in bellissimi disegni. 
Si tratta appunto di due sog
getti mai realizzati, due storie 
rimaste nel cassetto che hanno 
preso vita sul foglio bianco del 
disegnatore. In occasione del
la retrospettiva completa delle 
opere felliniane, organizzata 
dall'Aiace e da Cinecittà Inter
national, vengono esposti al ' 
Palazzo delle Esposizioni di via ' 
Nazionale questi inediti «fu-

. metti». Questo e il fiore all'oc
chiello di una rassegna che, ol
tre a riproporre tutte le pellico
le dirette dal regista romagno
lo, presenta anche una sele
zione delle opere tratte dalle 
sue migliori sceneggiature, i 
suoi spot e il film che realizzò 
per la Tv americana Nbs. Da 
domani fino al 17 maggio il Pa-
laexpò ospiterà, insomma, il 
pianeta Fellini. Non poteva 
che intitolarsi Omaggio a Felli
ni questa manifestazione itine
rante che. dopo Roma, andrà 
a Milano e poi a Tonno e in 
settembre a New York. 

Procediamo in ordine cro
nologico: l'omaggio si apre 
domani alle 17.00 con Luci del 
varietà, diretto insieme a Lat-
tuada e interpetato da Carla 

Del Poggio, Poppino De Filip
po e Giulietta Masina. «È il mio 
primo film - ricorda il regista -
Era la stona di una piccola 
compagnia di giro con la qua
le per un anno avevo girato l'I
talia». Sempre domani alle 
20.30 ci sarà poi Lo sceicco 
bianco. Il calendario della ras
segna e ovviamente ncco di ti
toli e ogni giorno ne vengono 
proposti due. senza possibilità 
di replica. Negli ultimi due 
giorni di programmazione so
no stati concentrati cinque film 
di Roberto Rosscllini scritti dal 
•maestro», fra cui Paisà. Fran
cesco, giullare di Dio, Europa 
'51 e Roma città aperta. Le co
pie che verranno proiettate al 
Palaexpò sono state da poco 
restaurate e riportate alle luci 
originali. «La luce in un film e 
tutto - dice Pollini -. È il senti
mento, la filosofia, l'oggettiva
zione... Quando di un film scri
vono buona la lotografia. mi 
fanno sorridere. È come dire a 
Kafka: buona la carta». Sempre 
nell'ambito della rassegna ver
rà presentato Block-notes di 
un regista e delle interviste au
diovisive in cui diversi registi 
americani parlano del loro in
contro con l'immaginano felli
niano: da Woody Alien, che 
definisce Lo sceicco bianco «la 
migliore commedia dell'era 
del sonoro», a Costantin Costa 
Gavras, da Milos Forman, che 
vorrebbe far uscire Amarcord 
in videocassetta negli Stati Uni
ti, a Spike Lee, che come ogni 
buon fans ha due poster con la 
firma autografa del suo regista 
italiano preferito. Per chiudere 
in bellezza questa grande festa 
per Fellini verrà pubblicato un 
grande catalogo della rasse
gna, curato da Gianni Volpi e 
Goffredo Fofi, con lunghe in
terviste e un'ampia documen
tazione. 
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Danzare nel cuore d'Italia 
M RIETI È cominciato nel piccolo comune 
«cuore d'Italia» il terzo concorso internazionale 
della danza promosso da Alessandro Braconci-
ni e Alfonso Paganini (ambedue danzatori al 
Teatro dell'Opera di Roma). Un appuntamento 
che abbina alla competizione un fitto calenda
rio di proiezioni, conferenze e mostre intorno 
alla danza e, per questo, nel panorama cosi po
vero di eventi ballerini, richiama a Rieti una 
moltitudine di proseliti di Tersicore. La giuria 
del concorso ù composta questa volta da Ale
xander Agadzhanov, Robert Lindgren, Victor 
Livtinov, Joseph Fontano. Anna Maria Prina, 
Raffaele Paganini e Alberto Testa. Dopo la fina
le del 7 maggio, la manifestazione si concluderà 
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Da domani al Palazzo delle Esposizioni l'omaggio al grande regista 

Le visioni felliniane 

Milo Manara, 
«Il viaggio di G. 
Mastorna 
detto Fernet»; 
sotto a destra 
una scena da 
«Il gioco delle 
ombre» di 
Stefano Gabnni 

il 9 maggio al teatro Flavio Vespasiano con il 
Gran Gala con i vincitori e alcuni ospiti d'onore 
presentati da Raffaele Paganini e Simona Mar-
chini. Per tutta la durata del concorso saranno 
esposte le mostre fotografiche sulla danza a cu
ra di Cristiano Castaldi, Contado Falsini e Piero 
Tauro, mentre domenica è prevista la prima 
conferenza che Vittoria Ottolenghi dedica a un 
ritratto di Nureyevcon l'ausilio di proiezioni vi
deo. Seguiranno martedì la conferenza di Alber
to Testa e Maurizio Modugno sul decennale del
la morte di Balanchine e giovedì proiezioni vi
deo e conversazioni a cura degli stessi e di Fa
bio Duca su «1 balletti di Ciaikovski nel centena
rio della sua scomparsa». 

Da Parma un Trio 
che ha illuminato 
il mondo di Ravel 

ERASMO VALENTE 

• i Violino, violoncello, pia
noforte: tre strumenti che, 
messi insieme, costituiscono 
una forza (proprio la famosa 
leva) capace di sollevare il 
mondo. Beethoven, del resto, 
con quei tre strumenti li, tentò 
addirittura di sollevare l'altro 
mondo (pensiamo al «Trio» 
op. 70, n. 1, detto «degli spet
tri»). Questa forza e nel giova
nissimo Trio di Parma, che ac
cende entusiasmi e riferimenti. 
Con un fremito di tensioni, im
maginiamo come sarebbe im
portante quel Beethoven «degli 
spettri», suonato dal Trio di 
Parma, cioè da Ivan Rabagiia 
(violino), Enrico Bronzi (vio
loncello) e Alberto Miodini 
(pianoforte). Se ne parla già 
come di un complesso cameri
stico destinato a grandi cose, e 
l'abbiamo ascoltato, l'altra se
ra, in un concerto della Ryder-
Italia, al Teatro Euclide. Un 
concerto di beneficenza (la 
Ryder e impegnata nell'assi
stenza domiciliare gratuita a 
malati di tumore), ncchissimo 
di risultati sociali e artistici. 

Si tratta di tre staordinari 
musicisti che si sono subito 
collocati in un vertice musicale 
con il «Tno» di Schumann, op. 
80 e il «Trio» di Ravel. Vibrante 
il romantico ed eroico furore 
che ha punteggiato l'esecuzio
ne della pagina di Schumann, 
dagli slanci del primo movi
mento al canto intenso del se
condo, dallo smalto del terzo 
(preziosamente risuonanti i 
«pizzicati») alle arditezze del 
quarto movimento che sembra 
evocare contrappunti cari a 
Bach come al Beethoven della 
«Grande Fuga», Il prezioso «piz
zicato» è del violoncello che, 
diremmo, tende a sovrapporsi 
alle linee degli altri due stru
menti. Tanfo, nel finale del 
«Trio» di Schumann, dai e dai, 
il violoncellista ha fatto saltare 
una corda. 

L'inconveniente è servito di 

ammonimento nel «Tno» di 
Ravel. Qui le inquiete visioni di 
estatiche sonorità alternate a 
slanci dirompenti, la ricchezza 
timbrica della «Passacaglia» 
(illuminata da interventi di 
«sordine»). sono state realizza
te dai tre interpreti, marciami 
alla pan, in una compatta, uni
taria tensione. Consideriamo 
questo «Trio» di Ravel (1914) 
come capolavoro. Il composi
tore lo scrisse poco prima di 
essere arruolato, e lo «trattò» 
come un testamento artistico, 
preso da funerei presentimen
ti. «I lo passato un mese - scri
veva - a lavorare dalla mattina 
alla sera... Volevo finire il mio 
Tno che immagino come un 
lavoro postumo». 

Ravel era nel pieno della sua 
fama e in questo «Tno» cercò 
di condensare tutto se stesso. 
Eseguito nel 1915 il «Trio» non 
ebbe, però, particolari atten
zioni. Piace ricordare che il 
violinista era Gabriel Willau-
me, il violoncellista Louis Feul-
lard, mentre il pianoforte sede
va Alfredo Casella. Era un 
buon Trio e ottimo è adesso 
queslo di Parma che, l'anno 
scorso, ha vinto il primo pre
mio al Concorso intemaziona
le «Vittorio Gui» di Firenze. Nel
lo stesso 1992 si è fatto notare 
nella Rassegna di giovani di
plomati che si svolge a Calda-
rola (Macerata) - sacrosanta 
iniziativa dedicata ai giovani -
ed ora eccolo a raccogliere 
simpatia e applausi all'Eucli
de. 

Fuori programma, i tre cam
pioni hanno suonato un movi
mento dell'ultimo «Trio» di Mo
zart, con garbo e levità carichi 
di presentimenti schubertiani. 
Come Mozart si protendeva al
le meraviglie di Schubert, cosi 
il Trio di Parma sembra pro
tendersi a raggiungere le mera
viglie delle più illustri tradi
zione cameristiche. Compli
menti davvero. 

A G E N D A 
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l TACCUINO l 
1* Maggio: dove, cosa. Al Vecchio Mattatoio (Vis del Campo 
Boano 60) dalle 11 fino a notte fonda per tutti fave e peconno. 
canti e balli, incontri e rumon. Nell'area pubblica di Villa De 
Sanctis (Via dei Gordiani - Casilino 23), ore 10. «A piedi nudi 
nel parco», occupazione pacifica e festosa dell'area. Al Cale 
Bizare (Via America Latina 5) : ore 19.30 proiezione del film 
«Sogni» di Kurosawa, alle 21 talk show sul mondo del lavoro, 
alle 21.30 Mimmo Locasciulli in concerto. 
Premio teatrale «Giuseppe Fava». La quinta edizione bien
nale si terrà lunedi, ore 20.45, presso il Teatro Studio «Eleono 
ra Duse» di Via Vittoria 6. Il premio verrà consegnato da Lina 
Fava, vedova del drammaturgo. 1 segnalati dalla giuna del pre
mio sono Giuseppe Scoponi, Pippo Compagno, Gaetano Ven-
tnglia, Rosella Cercone del Lucia, A. Longoni & F. D'Adamo, 
Bruno Canello. 
•Diario di bordo». Lunedi, ore 18.30, Via S. Benedetto in Are-
nula 6. Questa volta si parla della «passione del tradurre». Inter
viene Mana Antonietta Saracino accompagnata nel racconto 
del suo viaggio da Stefania De Biase. 
Università a sinistra. Lunedi, orano non precisato, presen
tazione della lista presso l'Aula Grande di Stona (Facoltà Let
tere alla Sapienza). 
Sportello sulla città. Da oggi il Codacons attiva un servizio 
molto utile e unico nel suo genere, per il momento a Roma, 

Cresto anche a Milano e in altre città. Qualsiasi cittadino abbia 
•sogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, non solo 

per motivi di tutela ambientale o del consumo, ni? perlacasa, 
lo slratto, la famiglia, l'icidente d'auto, la perdita del lavoro e 
cosi via, potrà telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12 al 
numero 32.51.738. Qui potrà prendere appuntamento con 
uno degli avvocati che si alterneranno in questo servizio che 
vuole rendere più 3gevole il contatto tra cittadini e apparato 
della giustizia. La consulenza sarà completamente gratuita 

i VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Campo Marzio (Salita dei Crescenzi, 30), martedì ore 
17.00 c/o attivo romano dell'area comunista. Partecipa Are
sta. 
Avviso urgente: si comunica che la riunione della Direzione 
federale prevista per lunedi è stala rinviata a martedì alle ore 
15.30 c/o V piano Direzione. Odg: «Situazione politica nazio
nale e romana». 

LUNEDÌ 3 MAGGIO 
Sez. Balduina: ore 20.00 «Dopo i referendum quali riforme, 
qualcaovemo» (Barrerà). 
Sez. Corcolle: ore 18.00 assemblea pubblica sui problemi 
dellapenferia (Pompili). 

UNIONE REGIONALE 
SABATO 1 MAGGIO 

Federazione Rieti: Montopoh ore 18.00 manifestazione pub
blica (Vincenzo Vita). 

LUNEDÌ 3 MAGGIO 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 16.00 Direzione su 
elezioni provinciali. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 16.00 nunione Grup
po consiliare Rieti (Pasquini). 
Federazione Castelli: martedì ore 17.30 a Genzano Cf odg: 
Ratifica liste del 6 giugno. 
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Maggetto alla locanda dei 13 passi 
M Esc. per una volta, Ros
so di sera diventa rosso di se
ra, con pernotto in locanda 
dalle nobili mura e, inoltre, 
replay delle pregevoli scor
pacciate per un intero wee
kend? Ci si può pensare? Pro
viamo. D'altra parte sull'Uni-
là è scritto con chiarezza: se 
avete suggerimenti, madate-
li. E io, che di mestiere faccio 
il suggeritore di stati d'ani
mo, visto che sono Filosofo 
con la effe maiuscola e libero 
docente presso l'Arci, Caccia 
Pesca e Gola Slow food di 
quel dell'Albuccione, sugge
risco un viaggetto etrusco per 
festeggiare quella che fu la . 
festa dei lavoratori, tanto più 
perché cade di sabato e si 
può fare una bella «accop
piata»: uno e due maggio in 
una terra che ha storicamen
te dato al partito comunista 
maggioranze schiaccianti, 
Volterra. 

Inutile che vi spieghi e rac
conti le bellezze della cittadi
na, d'altra parte per i cultori 
enogastronomici conta sol
tanto la pietanza e l'aria buo-

Con «Ali» 
Giovani 
artisti 
«volano» 
• • A chi sta cercando forme-
di intrattenimento alternativo 
segnaliamo il primo incontro 
organizzato dalla Associazio
ne «Ali», in programma doma
ni, ore 21.30, presso i locali de 
«La Vetrina» in via della Vetrina 
20. «Ali» si è costituita di recen
te per iniziativadi un gnippodi ' 
amici desiderosi di divenire ' 
«punto di equilibrio e di incon
tro fra le diverse forme di 
espressione artistica e cultura
le, quied ora. Lo scopo e quel-
lo di promuovere tendenze ar
tistiche cher spontaneamente . 
si originano tra i giovani e che 
trovano a fatica spazio e voce 
attraverso i canali consueti di ' 
diffusione culturale». Domani ' 
sera, dunque, esporranno ope
re Carlo Ambrosoli, Giovanni 
Fonti, Gino Guerra, Mimmo Pe- . 
sce, Francesca Di Laura, Fede
rica Marzola. Per la poesia Lu
cia Vasilicò. Informazioni pres
so la sede piazza S. Rufina 
2 I/a, lei. 58.09.039. 

Il suggerimento porta una firma doc, Dante De Joris, 
il Filosofo dell'Albuccione, sedicente «suggeritore di 
stati d'animo». L'idea è questa: un weekend nelle 
terre toscane, a Volterra, per gustare la zuppa volter
rana, cinghiale in salmi, funghi cocchi e abbondanti 
bevute di Nobile. Il finale? A colpi di grappa di Bru
nello presso «Il Poggio». Poi, a tredici passi di distan
za, la locanda «Etruria», dove pernottare. 

DANTE DE JORIS 

' na che fa venire appetito, al 
massimo il panorama, quan
do si vedono i filari di viti che 
produrranno vino indimenti
cabile. Avete mai sentito i 
racconti dei vostri amici di ri
tomo dalle vacanze: «sono 
stato a vedere l'abbazia di 
Sant'Antimo, II vicino c'è una 
trattoriola, ragazzi... certe 
zuppe alla toscana, e il vino? 
Un Brunello di Montalcino 
che fa credere nell'esistenza 
di Dio...» 

Al dunque, ordunque. A 
Volterra, «città di vento e di 
macigno» (citazione: tratta 
da che cosa? Scopritelo da 

soli) consiglio un posticino 
che si chiama «Il Poggio». Od
dio, ci sarebbe anche ^Oste
ria dei poeti», proprio da 
quelle parti, ma non esage
riamo con la cultura. Insom
ma, «Il Poggio», che vanta il 
grande pregio di avere la ca
meriera più simpatica del 
mondo (e mi fermo qui). 
Veniamo alle cibarie: mine
stra sullo scio, che vuol dire 
in volterrano, sdrucciolo. Poi 
insalata di funghi cocchi, cin
ghiale in salmi, tordino di tar
tufi e, per finire in bellezza, 
fatevi fareuna zuppa alla vol
terrana. Da bere? Le guide di

cono: Chianti di due anni. E 
se invece ci facciamo servire 
un bel Nobile di Montepul
ciano? Ci farà male? lo dico 
di no. Anzi. In chiusura dol
cetti della casa e vin santo. 
Poi, prima della abbioccata 
finale, una bella grappa di 
Brunello, anche questa in
venzione del padreterno. 

A quel punto vi restano 
pochi passi di autonomia pri
ma di buttarvi in un letto co
modo, magari nemmeno da 
soli. A tredici passi precisi, 
contati di persona, c'è la Lo
canda Etruria con finestre 
che danno sui tetti di Volter
ra. Meglio di cost? 

Dov'è Volterra lo sapete. 
Basta guardare una cartina. 
Una volta arrivati parcheg
giate fuori le mura perché 
dentro non vi fanno entrare e 
andate a piedi. Sia la Locan
da dei tredici passi che la 
trattoriola della cameriera 
che non dimenticherete (gli 
uomini per un verso, le don
ne per un altro) sono in via 
Matteotti. Chiedete e buon 
divertimento. 
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Oggi finalmente esce il film di Stefano Gabrini 

Tre anni per un gioco 
• • Titolo // gioco delle om
bre, regia di Stefano Gabrini, 
anno di realizzazione 1990, 
data di uscita 1 maggio 1993. 
Ci sono voluti ben tre anni per
ché il buon esordio di questo 
giovane cineasta venisse 
proiettato in una sala e final
mente questa sera sarà in pro
grammazione al cinema Far
nese, ma alle 24.30. Se riuscirà 
ad avere un po' di pubblico, 
nonostante l'orario ingrato, 
potrà ottenere qualche replica. 
Eppure // gioco delle ombre, 
stando alle recensioni di critici 
italiani e stranieri, non 6 affatto 
un film da cancellare. È stato 
selezionato da ben 25 festival, 
fra cui Locamo e Spoleto, ha 
ottenuto quattro premi, tra i 
quali vanno ricordati almeno i 
due Globi d'oro del'92, ed è di
ventato addirittura materia di 
studio presso il dipartimento 
spettacoli della New York Uni
versity. Ma in tutt'Italia nean
che uno spettatore ha potuto 
vederlo fino ad oggi. «Devo es
sere grato al proprietario del 
Farnese - dice Stefano Gabrini 
- perché mi ha dato questa 

possibilità. Ho tentato tutte le 
strade per ottenere una distri
buzione. Sono andato all'Isti
tuto Luce, ma mi hanno rispo
sto che per ora non possono 
inserirlo nella loro lista. Forse 
quest'estate organizzeranno 
una rassegna e allora presen
teranno anche il mio film». 

Il caso de II gioco delle om
bre non è affatto isolato, ma è 
in qualche modo esemplare. 
Si tratta, infatti, di un film «di
verso» rispetto ai nuovi generi 
che si sono affermati negli ulti
mi anni. Non può essere defi
nito neo-neo realista, usando 
un'etichetta coniata dai critici, 
né rientra nel filone minimali
sta. E allora? Nessuno e dispo
sto a rischiare su qualcosa di 
nuovo per quanto gli si possa
no riconoscere delle qualità al
meno tecniche. «Ho avuto 
sempre la stessa risposta - rac
conta il regista -: Non so come 
siate riusciti a realizzare un 
prodotto di questa qualità con 
un finanziamento cosi basso 
come l'articolo 28. Però è una 
storia difficile da proporre al 
pubblico». Scritto a quattro 
mani da Gabrini e Roberto Ma-

OGEA AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETRICA 

Per urgenti lavori di riparazione alla rete di distribu
zione nei giorni 3 e 4 maggio 1993, fra le 8.30 e le 
16.30, potranno veriricarsi interruzioni di energia 
elettrica della durata di alcune ore nelle seguenti 
strade: 

Via E. Jenner, dal clv. 2 al civ. 32 (Scuola S. 
Elena e distributore di benzina), dal civ. 11 al 
civ. 31 e dal clv. 3 (fabbricato IV) al civ. 5 - Via 
Biagio Pallai, dal civ. 1 al civ. Sa - Cirene Gianl-
colense, dal civ. 171 al civ. 185 - Via Cosimo 
Giustini, dal civ. 8 al civ. 24, clv. 13 e civ. 7 (fab
bricato V) - Via Ferd. Palasciano, dal civ. 4 
(fabbr. I) al civ. 12, dal civ. 13 al civ. 25 e dal civ. 
3 al clv. 9 - Piazza S. Giovanni di Dio, dal civ. 10 
al civ. 12 (fabb.tl II e III). 

All'interruzione potranno essere interessate anche 
utenze di strade limitrofe non citate. L'azienda, scu
sandosi per i possibili disagi, precisa che gli inter
venti sono finalizzati al miglioramento del servizio e 
consiglia, nelle date e nelle ore sopraindicate, un 
attento uso delle apprecchiature elettriche e, in par-
icolare, degli ascensori. 1 

rafante. // gioco delle ombre 
racconta la storia di Luca (in
terpretato da Fabio Bussoli), 
un giovane scrittore tormenta
to da un assurdo senso di col
pa. Si sente responsabile per la 
scomparsa di Marta, la donna 
di cui era innamorato, che si è 
tolta la vita. Si chiude cosi in 
un isolamento totale, in cui la 
scrittura diventa la sua sola ri
sorsa. Vuole terminare la ste
sura di un nuovo romanzo Ro-
milfy. In una delle sue solitarie 
passeggiate scopre una bellis
sima villa e decide di affittarne 
una parte. Fra le pareti affre
scate trova il ritratto di una 
donna, che assomiglia a Mar
ta. L'ombra del passato rende 
di nuovo inquieti i pensieri di 
Luca e neanche l'amore per 
Alice (Mariella Valentini), la 
bella trapezista di un piccolo 
circo, riesce a guarirlo. Oltre 
agli interpreti, va ricordato il 
cast tecnico di cui fanno parte 
il direttore della fotografia Raf
faele Mertes e il montatore 
Carlo Fontana. Le musiche ori
ginali sono di Popol Vuh. 

OP.D.L 

Primo maggio ai Castelli romani 
con i «Cantori di Accettura» 

M Una giornata particolari «Idus Memorensis», manifestazione 
in corso in vari centri dei Castelli romani che ha come titolo idea
le «Il mito e l'albero». Oggi, infatti ci sarà un primo maggio molto 
speciale nei comuni di Ariccia, Nemi e Genzano. dove sarà orga
nizzata una grande festa di piazza con la partecipazione dei 
«Cantori di Accettura». L'appuntamento è per le 11.30 nella piaz
za di Genzano, alle 17 in quella di Nemi e alle 19 ad Ariccia. Ac
cettura, piccolo paese della Basilicata, ospita ogni anno una festa 
di origini pre-cristiane dedicata all'albero e alla fertilità dei cam
pi. Il gruppo vocale e strumentale varca oggi per la prima volta i 
confini della regione meridionale per portare musiche, danze e 
cantri della tradizione. Sono in mostra, frattanto (fino a doma
ni) , nella Sala dell'Infiorata di Genzano, i manifesti di artisti dedi
cati al 1" maggio. Particolarmente belli quelli di Ennio Calabria. 

mot ovina 
YAMAHA 

CONCESSIONARIA 

Alla tua vacanza ci petUa tttOtOVin€lf 
14+t éa$4f4a>uta co4HfUetameHÌe 
Gratuita di tuta Settimana 
nella éfJendida iàola di 
Palma di Maiorca 
aWacaulUo- della 
^ YAMAHA 
alla flfOfOVffltf 
motOVÌnà la tua moia, 
la tua aacattya 

ORGANIZZAZIONE ETÀ BETA CLUB 

V. TIBURTINA 8 9 / 9 9 - 4 4 5 0 3 0 2 - 4 9 5 9 2 5 9 


